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Il 2016 è iniziato e certo le difficoltà e le criticità che si devono 
affrontare nell’amministrare una comunità come Solarolo non 
sono certo svanite. La costante instabilità normativa, la incer-
tezza del disegno istituzionale (Provincie, Area Vasta, Unioni… 
Fusioni) e il blocco delle risorse finanziarie, certo non aiutano.
In particolare il progressivo conferimento delle funzioni am-
ministrative che, OBBLIGATORIAMENTE, i Comuni sotto ai 
5000 abitanti devono cedere ad una forma associata (nel 
nostro caso l’UNIONE), sta creando frizioni e difficoltà ad un 
apparto organizzativo che aveva le sue modalità ed i suoi rife-

rimenti solo nel proprio 
palazzo comunale.
Dopo lo Sportello 
Attività Produttive 
e l’Urbanistica, dal 
01/01/2016 anche la 

Polizia Municipale, i Servizi  Sociali, la Ragioneria e l’Edilizia 
Privata sono passati alla Unione della Romagna Faentina ed 
alcuni dei dipendenti hanno cambiato “datore di lavoro”.
Un cambiamento non solo formale ma che richiede anche 
una diversa relazione tra gli uffici ed un diverso coordinamen-
to gerarchico e funzionale.
Questa necessaria mutazione non dovrà comunque generare 
disservizi e sarà compito di tutti, amministratori e dipendenti, 
di Solarolo o dell’Unione, intervenire a superare le difficoltà 
che ogni cambiamento porta con sé, in modo da assicurare ai 
Cittadini la migliore qualità possibile.
Il percorso di riorganizzazione e di efficientamento della mac-
china comunale sta’ proseguendo e ha, come obbiettivo fina-
le, quello di creare “sportelli polifunzionali” che, almeno nei 
piccoli centri, continuino ad assicurare quei servizi di 1° livello 
che sono indispensabili ai nostri Cittadini per poi concentrare 
e qualificare i servizi più complessi. Ma a questo percorso oc-
correrebbe affiancarne anche un altro... Oggi i Comuni, oltre 
a garantire la “rappresentanza storica” del proprio territo-
rio, come possono evolvere per assicurare sufficienti risorse 
che possano concretamente risolvere i problemi dei propri 
Cittadini? E’ sufficiente l’Unione o forse occorre pensare ad 
un modello “più integrato”? … spero che questa riflessione 
venga affrontata, senza pregiudizi, da chi ha il compito di co-

struire le prospettive politiche delle nostre Comunità.
Infine qualche buona notizia fa sperare in un 2016 forse “am-
ministrativamente migliore”.
•	Nell’ultimo consiglio comunale abbiamo dato il nostro 

avvallo al progetto della 4° corsia della A14 (Casello di 
Solarolo) in modo che il Ministero dell’Infrastrutture, pos-
sa finalmente convocare la Conferenza dei Servizi, ultimo 
ostacolo per la realizzazione di un opera così importante 
per tutto il territorio. 

•	Abbiamo poi pubblicato il bando pubblico per la identifica-
zione della ditta che dovrà realizzazione l’allargamento di 
via fossa di sopra con la realizzazione di una pista ciclope-
donale e la messa in sicurezza della incroci con via Canale 
Molini e di via Piave: un’opera fondamentale per la viabilità 
del nostro Paese.

•	Infine, la Provincia il 28/01 ha depositato presso i diversi 
enti coinvolti, il progetto per il miglioramento sismico e fun-
zionale del Ponte di Felisio per la richiesta dei relativi pareri; 
l’obbiettivo dell’Ass.Valgimigli, ormai in scadenza, è quello 
di portare la pratica al punto utile per poter indire la gara 
d’appalto… speriamo.

Belle notizie che spero possano concretizzarsi nei prossimi 
mesi … stiamo in contatto.

Fabio Anconelli
Sindaco

il sole e la torre
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DAL COMUNE

In questo periodo dell’anno le 
Amministrazioni Pubbliche sono al la-
voro per la predisposizione dei Bilanci 
di Previsione. Un lavoro fondamenta-
le per impostare un anno di lavoro e 
per tracciare le linee programmati-
che di un triennio di vita economica 
dell’Ente.
Come sempre ci si trova di fronte a 
molti punti aperti, che lasciano mar-
gini di incertezza sulle risorse econo-
miche disponibili, a causa del quadro 
di instabilità normativa che ogni anno 
porta sostanziali novità. Elementi 
nuovi e meccanismi ancora da per-
fezionare e comprendere, quando 
sarebbe necessario avere già fatto il 
proprio piano di lavoro. 
Uno dei temi centrali di novità, è rap-
presentato dal pensionamento del 
Patto di Stabilità. Una notizia che da 
sola vale un brindisi e un grido libe-
ratorio. In questi ultimi anni questo 
perverso meccanismo aveva di fatto 
congelato risorse e fortemente inibi-
to la possibilità di fare opere a dan-

no particolare degli Enti più virtuosi. 
Quelli che banalmente definiamo “coi 
conti a posto”. Durante questo perio-
do il nostro Comune grazie ad una po-
litica accorta e anche forzato dai vin-
coli di legge, ha fortemente migliora-
to la propria posizione finanziaria ed 
ha accumulato un significativo avanzo 
di amministrazione non spendibile.
Ora almeno parte di questi soldi sono 
disponibili e i nuovi meccanismi di 
regolamentazione finanziaria consen-
tono di lavorare in modo più efficace. 
Contiamo quindi di far muovere qual-
che ruspa.
Credo però sia giunto il momento 
di dare ai nostri concittadini, specie 
quelli più distratti, qualche elemento 
economico per capire come e perché 
succedono le cose. Magari potrebbe 
servire a farsi un’idea più corretta sul 
tema “una volta si facevano le opere” 
e invece adesso “non fanno niente”.
Prima dell’arrivo della stagione del-
le riforme di finanza pubblica le 
Amministrazioni Italiane (Stato, 

Regioni, Comuni) hanno accumulato 
debiti per fare opere pubbliche, at-
traverso le quali fare sicuramente il 
bene dei propri amministrati, ma an-
che allo scopo di ottenere consenso 
elettorale e lustro personale.
Cosa ha comportato questo a 
Solarolo? Cerco di spiegarlo in modo 
semplice e conciso.
Alla fine del 2009 il nostro Comune 
aveva accumulato debiti (accensione 
di mutui) per un valore di quasi 3,5 mi-
lioni di € come quota capitale. A que-
sti vanno poi aggiunti tutti gli interes-
si connessi da pagare. In pratica per 
decenni i precedenti Amministratori 
hanno prenotato un’ingente quantità 
di denaro dai futuri Bilanci per finan-
ziare le opere che sono state realizza-
te senza avere la copertura finanzia-
ria necessaria.
Dal 2009 al 2015, ogni anno, oltre 
400.000 € sono stati spesi per paga-
re le rate dei vecchi mutui. Nel pros-
simo bilancio tale onere scenderà a 
320.000 € per proseguire abbastanza 
rapidamente la sua discesa fino ad ar-
rivare alla modesta cifra di 60.000 € 
nel 2022 e all’esaurimento totale del 
debito nel 2025. In pratica nel cor-
so di due mandati vogliamo portare 
il debito da 3,5 milioni a 160 mila €. 
Questo il quadro ad oggi, che ovvia-
mente subirà modifiche, ma non ci 
vedrà sicuramente in campo a firma-
re nuove cambiali sul futuro dei nostri 
concittadini se non a fronte di neces-
sità estreme.  

Vice Sindaco
Stefano Briccolani 

Tempo di bilanci

Andamento previsto del debito in Conto Capitale di Solarolo

Auguri
di Buona Pasqua!
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DAL COMUNE

Con orgoglio annuncio alla comunità 
solarolese che ospiteremo nella Sala 
Consiliare il 17 marzo alle ore 20,00 
Giovanni Impastato, fondatore della 
“Casa memoria di Felicia e Peppino 
Impastato”. 
Giovanni è il fratello minore di 
Peppino, giornalista, attivista di sini-
stra, speaker a Radio Aut, una radio 
libera da lui fondata da dove denun-
ciava costantemente le attività ma-
fiose, i traffici illeciti e le collusioni 
col potere politico che si svolgevano 
nella sua Cinisi (PA). Con grandissimo 
travaglio e sofferenza si rivoltò contro 
la propria famiglia di origine mafiosa 
e combattè convintamente per i suoi 
ideali di giustizia e libertà. Fu barbara-

Nuovo comandante per la Stazione dei Carabinieri di Solarolo. 
Nei giorni scorsi il maresciallo Bruno Vivaldo ha rimpiazzato il 
maresciallo Ascanio Carmine Iambrenghi, che il 20 gennaio scor-
so ha cessato il proprio servizio (andando in pensione), dopo 
dodici anni trascorsi al comando della caserma solarolese. Il 24 

febbraio scorso il consiglio comunale ha salutato Iambrenghi 
con la lettura, da parte del sindaco Fabio Anconelli, di un do-
cumento redatto dal consigliere comunale Renato Tampieri, 
capogruppo di “Solarolo per tutti”, e sottoscritto assieme al ca-
pogruppo di “Cittadini per Solarolo” Giampaolo Burbassi.

mente assassinato nel 1978 dalla ma-
fia su mandato di Tano Badalamenti.  
Giovanni ha da allora deciso di tenere 
viva la memoria di quella storia e dedi-
ca la sua vita a diffondere quei valori  e 
ad imprimere nella mente delle nuove 
generazioni la cultura della legalità e 
della giustizia contro ogni mafia. 
L’intervento di Giovanni Impastato 
che ci onora della sua presenza, 
si colloca all’interno del progetto 
“Liberi dalle mafie” -  “Sudditi o cit-
tadini” promosso dall’assessorato 
alle Politiche Educative e che si svol-
ge presso la nostra Scuola Secondaria 
“Ungaretti” in collaborazione con l’as-
sociazione “Pereira”. 
Il tema dell’educazione alla lega-
lità, alla cittadinanza attiva, alla 
conoscenza della nostra Carta 
Costituzionale è oramai da diversi 
anni obiettivo prioritario di questa 
Amministrazione comunale. 
Così abbiamo promosso il Patto 
d’amicizia tra la nostra scuola 
“Ungaretti” e la scuola “Carducci” di 
Bagheria che si fonda sull’impegno 
reciproco di lavorare insieme, attra-
verso lo scambio diretto di esperien-
ze maturate ciascuno sul proprio ter-
ritorio,  di promozione di impegno 

civile e sociale a fianco ed in memo-
ria di tutti quelli che si sono sacrifi-
cati lottando contro le mafie per la 
giustizia e la libertà.

Il progetto vuole valorizzare l’impe-
gno della scuola nella lotta contro 
le mafie. Piaga questa che, come la 
cronaca ci testimonia, riguarda an-
che la nostra Regione. Noi, come 
Amministrazione, sentiamo il dovere 
di contribuire fattivamente all’azione 
educativa affinché si sviluppino nel 
nostro territorio gli anticorpi, si alzino 
le barriere per scongiurare qualun-
que tentativo di infiltrazione mafiosa.
I nostri ragazzi e le nostre ragazze 
seguiti/e dalle loro insegnanti che 
voglio vivamente ringraziare, hanno 
seguito con molta attenzione mo-
strando interesse e curiosità verso la 
storia della mafia, producendo alcu-
ni elaborati e ponendo domande a 
Giovanni Impastato testimoniandogli 
il loro impegno  e condivisione delle 
sue battaglie. 
Questa è la scuola che vive. 
Questa è la nostra scuola!

Assessora alle Politiche Educative
Liliana Salvo

Solarolo ospita GIOVANNI IMPASTATO

Cambio al comando della Stazione dei Carabinieri di Solarolo
Il maresciallo Vivaldo ha rimpiazzato il maresciallo Iambrenghi

Il nuovo maresciallo Bruno Vivaldo con il Sindaco Fabio AnconelliGiampaolo Burbassi, il maresciallo Iambrenghi e Renato Tampieri
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DAL COMUNE

Comune 

di Solarolo

comunedisolarolo@legalmail.it

Avviso esplorativo  

per partecipare ad uno stage in Germania, 

organizzato dai Comuni di Solarolo 

e Kirchheim Am Ries, 
dall’Associazione Unisono  

(“Pro Loco” tedesca) 
e dalla Pro Loco solarolese.

L’Avviso per questo  stage, che si svolgerà dal 12 Giugno al 25 Giugno 2016,  è rivolto agli 

studenti solarolesi   che frequentano istituti superiori in cui studiano la lingua tedesca.  Gli 

studenti partecipanti verranno ospitati in famiglie del Comune di Kirchheim Am Ries e saran-

no a loro carico le sole spese inerenti i viaggi di andata e ritorno.  

Lo scopo dell’iniziativa è sicuramente la messa in pratica di conoscenze acquisite durante il 

periodo scolastico attraverso un apprendimento informale con dimensione europea creando 

perciò un’innovazione nel campo della cittadinanza attiva. Inoltre questo stage offre un’oc-

casione di approfondimento del legame di amicizia già consolidata negli anni tra la comunità 

di Kirchheim Am Ries e quella di Solarolo puntando così a sostenere il settore della gioventù 

nell’ambito della cooperazione europea incoraggiando la partecipazione alla vita pubblica 

consentendo così di maturare uno spirito di iniziativa, di creatività ed imprenditorialità attra-

verso una conoscenza della società reale.

Requisiti di partecipazione:
•	 Lo studente deve avere la residenza nel Comune di Solarolo;

• 	 Lo studente deve frequentare un istituto superiore dove la lingua tedesca è materia di studio;

• 	 Lo studente deve frequentare la classe 3° o 4° al momento della consegna della domanda     	

	 di partecipazione;
La domanda di ammissione deve essere presentata al  Settore servizi al cittadino ed Edilizia 

Privata.  
La domanda può essere presentata in foglio di carta semplice dattiloscritto o via Pec   e deve 

recare le seguenti informazioni:

•	 cognome, nome, 
•	 luogo e data di nascita, 
•	 residenza (comune e via), 

•	 istituto che frequenta lo studente con relativo anno, 

•	 recapito telefonico dello studente, 

•	 cognome e nome dei genitori con relativo recapito telefonico e firma di questi ultimi.

La domanda di partecipazione deve pervenire entro e non oltre il  30 marzo 2016 presso il 

Settore Servizi al cittadino  ed Edilizia Privata.

In base alle adesioni  si valuterà se procedere con lo stage e verrà stilata una 

graduatoria in base al profitto scolastico, quindi a parità di punteggio avranno  

la precedenza gli studenti con una media scolastica più alta.

Per ulteriori informazioni rivolgersi a Santandrea Cristina  0546 618481 

o Fontanelli Cesarina 0546 618455.

		  Sindaco
		  Fabio Anconelli
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DAL COMUNE

SOLAROLO PER TUTTI...  
TUTTI PER SOLAROLO

Sicuramente è un evento che non è 
sfuggito all’occhio attento dei nostri 
concittadini…
Negli ultimi tempi qualcosa è cambia-
to al CUP di Solarolo: sono ritornate 
le ordinate e pazienti file degli utenti. 
Erano anni infatti che la sala d’aspetto 
del CUP era desolatamente deserta. 
Letteralmente abbandonata dai sola-
rolesi che non trovando più un servi-
zio adeguato alle loro esigenze si spo-
stavano in altri Comuni limitrofi per 
sopperire a tale mancanza. 
Ora invece basta entrare nell’atrio del 
locale che ospita il CUP per rendersi 
conto che tutto, fortunatamente, è 
cambiato. 
Vediamo il perché. 
Dal giorno 8 gennaio u.s. al CUP di 
Solarolo è tornata “l’Antonella” (si-
gnora Antonella Emiliani) conosciuta 
ed appezzata da tutti per la propria 
capacità, serietà e professionalità. 
Una persona a cui noi tutti ci rivolgia-
mo con profonda fiducia perché an-
che grazie alla sua grande esperienza 
e praticità riesce sempre a trovare 
quell’appuntamento il prima possibi-
le e darci quell’utile, puntuale e ras-
sicurante consiglio che ci rende più 
sereni. 
Il prezzo di tutto questo? 
Qualche minuto in più di fila, ma che 
ripaga abbondantemente un servizio 
di eccellenza. Sicuramente un impor-
tante risultato per il nostro paese e 
per i nostri concittadini. 
Un risultato cui siamo certi, come 
Gruppo consiliare, di avere contribu-
ito a realizzare assieme all’impegno 
profuso da tutta l’Amministrazione 
comunale e dai Dirigenti responsabili 
dell’ASP, esaudendo così il desiderio di 
2.176 solarolesi che anni fa firmarono 
una petizione affinchè “l’Antonella”, 
sottoposta ad un trasferimento d’uf-
ficio, potesse ritornare al nostro CUP. 
Bentornata Antonella e buon lavoro!
Un ulteriore evento che ha riscontra-
to l’interesse dei nostri concittadini è 
l’incontro pubblico con il Comandante 

della Compagnia Carabinieri di 
Faenza, Capitano Cristiano Marella, 
coadiuvato dal Comandante della 
Stazione Carabinieri di Solarolo in S.V. 
Maresciallo Aiutante  Bruno Vivaldo, 
avvenuto il giorno 29 gennaio scorso 
in una gremitissima sala dell’Oratorio 
dell’Annunziata. 
Tema dell’incontro: l’ordine pubblico 
sul nostro territorio e utili consigli per 
fare fronte a eventi criminosi. Tale 
incontro è stato fermamente voluto 
dal nostro Gruppo consiliare che pre-
sentò  a febbraio dell’anno scorso una 
articolata interpellanza in Consiglio 
comunale in cui chiedevamo un in-
contro con i responsabili dell’Ordi-
ne pubblico per cercare di arginare i 
frequenti furti nelle abitazioni, i furti 
di attrezzature e di combustibili nei 
cantieri edili, nelle aziende agricole 
e per tutelare maggiormente i nostri 
concittadini che si sentono impotenti 
di fronte a questi atti criminosi. 
Come era nelle aspettative, l’incontro 
si è dimostrato altamente qualifica-
to nell’illustrare le misure di contra-
sto alla criminalità finora intraprese 
dall’Arma dei Carabinieri e dalle altre 
Forze dell’Ordine. 
Ma è stata l’esperienza e  la professio-
nalità del Capitano dei Carabinieri ad 
attirare l’attenzione e il plauso dei pre-
senti, che hanno partecipato al dibat-
tito, nell’indicare le misure e le norme 
comportamentali da adottare per ri-
durre i rischi derivanti da furti e truffe.
  
Un ultimo evento che voglio eviden-
ziare è l’incontro avvenuto il 31 gen-

naio scorso in una affollata Sala del 
Consiglio comunale con un nostro 
illustre concittadino, perché lo con-
sideriamo tale anche se per esigenze 
familiari non vive più a Solarolo, l’In-
gegnere Simone Resta attuale Chef 
Designer della Scuderia Ferrari. 
 
Tale incontro, che rientra in un 
programma di “Conoscenza e 
Riconoscenza” che avevamo già in-
dicato nella scorsa Campagna eletto-
rale, si è reso possibile grazie ad una 
richiesta presentata l’anno scorso 
dal nostro Gruppo consiliare e rece-
pita dall’Amministrazione comuna-
le. L’Ingegnere Simone Resta è stato 
accolto e festeggiato oltre che dai 
numerosi concittadini,  dal Sindaco, 
dalla Giunta comunale, dai rappre-
sentanti dei Gruppi consiliari e del 
Consiglio comunale dei ragazzi. 
Il Sindaco ha inoltre elogiato e sotto-
lineato l’impegno, lo studio e soprat-
tutto il sacrificio profuso in tanti anni 
dal nostro Simone Resta per raggiun-
gere gli obiettivi di eccellenza che lo 
hanno portato ad assumere un fon-
damentale incarico in una delle più 
prestigiose scuderie automobilistiche 
del mondo. 

A questo punto e per quanto prece-
de mi sembra opportuno e doveroso 
fare una considerazione che è que-
sta: il Gruppo consiliare “SOLAROLO 
PER TUTTI” non vuole “mettere il 
cappello” su nessuna di queste ini-
ziative in quanto siamo consapevoli 
che appartengono all’intera nostra 
Comunità e perché per la loro realiz-
zazione è stato necessario il concor-
so di tutti, soprattutto il vostro, cari 
concittadini. 

Questo è il nostro senso civico, questo 
è il nostro impegno per Solarolo.

Roberta Malmusi
Consigliere “Solarolo per tutti”
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ARMA DEI CARABINIERI COMUNE DI SOLAROLO

CARABINIERI PROVINCIA RAVENNA

“POSSIAMO AIUTARVI” 
ad affrontare e risolvere i piccoli problemi di tutti i giorni

UNITI CONTRO LE TRUFFE
Spesso le cronache riportano episodi di criminali che ap-
profittano della buona fede dei cittadini: “Anziana deru-
bata da finto operaio di una società telefonica” “pensio-
nati truffati da falsi Carabinieri”. Per non cadere in questi 
raggiri, è sufficiente prendere alcune precauzioni. “La pre-
venzione è la migliore difesa”. 
Non fidatevi delle apparenze! I truffatori per farsi aprire 
la porta ed introdursi nelle vostre case possono presentar-
si in diversi modi, specie se vi chiedono se avete denaro 
o gioielli o dove lo avete nascosto. Spesso sono persone 
distinte, eleganti e gentili. Dicono di essere funzionari 
delle Poste, di enti di beneficenza, dell’inps, del Comune/
Provincia o delle società energetiche, dell’acqua e gas e 
talvolta appartenenti alle forze dell’ordine.

UN UTILE DECALOGO
• non aprite agli sconosciuti e non fateli entrare in casa. 

Diffidate degli estranei che vengono a trovarvi, soprat-
tutto se in quel momento siete soli in casa;

• non mandate i bambini ad aprire la porta;
•	comunque, prima di aprire la porta, controllate dallo 

spioncino e se avete di fronte una persona che non avete 
mai visto, aprite con la catenella attaccata, prima di farlo 
entrare, accertatevi della sua identità ed eventualmente 
fatevi mostrare il tesserino di riconoscimento;

• non chiamate le utenze telefoniche fornite dagli interes-
sati, perché dall’altra parte potrebbe esserci un complice;

	 tenete a disposizione un’agenda con i numeri dei servi-
zi di pubblica utilità (Enel, Telecom, Hera, etc.) così da 
averli a portata di mano, in caso di necessità;

• diffidate delle persone che si spacciano per operatori di 
enti pubblici e privati, che con la scusa di perdite di gas,

	 rischio inquinamento e radioattività nella vostra zona, 
vi consigliano di prendere tutti i soldi e gioielli che avete 
in casa, di metterli in una busta e di riporli nel frigorifero 
per “proteggerli”: è una truffa, vi distraggono e li rubano.

•	Falsi Carabinieri: diffidate da chi si presenta a casa vo-
stra senza una divisa: a volte i truffatori in abiti civili mo-
strano un falso tesserino di riconoscimento; di massima 
le Forze di Polizia operano in divisa e utilizzano auto-
vetture di servizio, accertatevi quindi, prima di aprire la 
porta, se all’esterno vi sono auto dei “Carabinieri” “Poli-
zia” “Guardia di Finanza”, altrimenti chiamate il 112, o 
chiedete aiuto ad un vicino.

CONSIGLI “IN PILLOLE”
• In banca o in posta: fatevi accompagnare da qualcuno 

soprattutto se ritirate la pensione o se dovete versare o 
prelevare del denaro;

•	Durante la spesa o al mercato: non lasciate incustodita 
la borsa e fate attenzione a chi vi urta o si avvicina senza 
motivo perché vi possono rubare il portafogli o sfilarvi la 
collana;

•	In bicicletta: non riponete la borsa o il borsello nel ce-
stello o nel portaoggetti, potrebbero facilmente aspor-
tarlo;

•	L’abbraccio: non fermatevi mai per dare ascolto a scono-
sciuti, anche se all’apparenza sono cordiali e ben vestiti, 
si spacciano per vostri amici o vi chiedono indicazioni 
stradali e vi ringraziano e vi abbracciano, attenzione già 
vi hanno sfilato il portafogli l’orologio o la collanina;

•	All’uscita dalla Banca/Posta: si avvicina un impiegato, 
vi mostra velocemente un tesserino e vi chiede di con-
trollare se le banconote che avete appena ritirato siano 
autentiche. Ovviamente il denaro verrà ritenuto falso e 
verrà rubato;

•	La giacca sporca: donne o uomini con bambini o ragazzi, 
vi urtano rovesciandovi addosso una bibita o un caffè, 
poi con la scusa di ripulirvi gli abiti vi rubano il portafogli;

•	Falsi incidenti/truffa dello specchietto: mentre a bordo 
della vostra auto incrociate un’altra vettura o un pedone, 
sentite un tonfo secco sulla carrozzeria: l’altro veicolo si 
ferma e il conducente scende mostrando i danni sulla 
carrozzeria o allo specchietto della sua auto o il pedone 
lamenta di essere stato colpito, chiedendovi di essere ri-
sarcito! Poi bonariamente vi chiede una piccola somma 
di denaro in contanti, per risolvere il tutto: è una truffa!

•	Falsi AVVOCATI/CARABINIERI: se si presenta con insi-
stenza un amico o ti chiama a telefono un Avvocato o 
Carabiniere dicendo che tuo nipote o figlio ha avuto un 
incidente o che è stato fermato/arrestato e si trova in ca-
serma dai Carabinieri ed ha bisogno di soldi; attenzione, 
è una truffa! 

	 Ti dirà che un suo collaboratore verrà a casa a prelevare 
il denaro. Non consegnare loro denaro o altri beni. 

	 Ti chiederanno di prelevarlo in banca e si renderanno di-
sponibili ad accompagnarti, non seguirli è una truffa!
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DAL COMUNE

ORGANIZZATORI
Il concorso fotografico, alla sua seconda 
edizione, è promosso dall’Amministra-
zione Comunale.

TEMA
L’iniziativa invita a raccontare, attraver-
so immagini, il nostro paese e le perso-
ne che lo vivono ogni giorno. Solarolo, i 
suoi luoghi e i suoi abitanti, con le loro 
pluralità di vita, coi loro ritmi e relazioni 
possono essere attraversati frettolosa-
mente e distrattamente oppure ammi-
rati, vissuti, amati o cambiati.

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
La partecipazione al concorso è gratui-
ta, aperta a tutti i fotografi non profes-
sionisti e senza limiti d’età. Ogni par-
tecipante potrà inviare un massimo di 
dieci fotografie, unitamente alla scheda 
di iscrizione debitamente compilata e 
firmata. Per ogni partecipante saranno 
ammesse alla gara max n.3 fotografie. 
Sono esclusi dalla gara i membri della 

commissione giudicatrice e i rispettivi 
familiari, nonché tutti i soggetti che a 
vario titolo collaborano all’organizza-
zione del concorso. Una selezione di 
fotografie inviate saranno esposte in 
occasione della mostra fotografica or-
ganizzata durante la tradizionale “Festa 
dell’Ascensione”, dal 5 al 9 maggio 
2016, presso l’Oratorio dell’Annunzata, 
va Foschi 5, Solarolo (RA).

CARATTERISTICHE TECNICHE
DELL’IMMAGINE
Sono ammesse fotografie b/n e a co-
lori con inquadrature sia verticali sia 
orizzontali. La risoluzione di ciascuna 
foto deve essere di 300 dpi e in formato 
JPEG (.jpg). Non sono ammesse opere
interamente realizzate al computer. Le 
fotografie dovranno essere inedite.
Le immagini dovranno rientrare in una 
di queste categorie: “I luoghi” o “Le 
persone”. Ogni immagine deve avere 
numero progressivo ed essere titolata.

Concorso fotografico
RACCONTARE CON LE IMMAGINI
IL NOSTRO PAESE E LE PERSONE  
CHE LO VIVONO!

La partecipazione al concorso è gratuita e aperta a 
tutti i fotografi non professionisti senza limiti di età.

La Giuria sarà composta da esperti del settore.
Invia le tue foto entro il 1 aprile 2016,  
secondo le modalità che troverai sul sito  
del Comune di Solarolo!
 www.comune.solarolo.ra.it

Le immagini non conformi alle specifi-
che non verranno prese in considera-
zione.

MODALITA’ E TERMINI DI CONSEGNA 
DEL MATERIALE
La consegna delle opere, unitamente 
alla scheda d’iscrizione , potrà avveni-
re con le seguenti modalità entro il 1 
aprile 2016: online all’indirizzo di posta 
elettronica: camoranimg@libero.it

PREMI
Per ogni categoria, verranno premiati, 
secondo il giudizio espresso da una giu-
ria tecnica, i primi due classificati.
Sarà inoltre assegnato un premio alla 
miglior fotografia scelta dal pubblico in 
occasione della mostra.

GIURIA TECNICA
La giuria tecnica, scelta dagli organizza-
tori fra esperti del settore, esprimerà 
un giudizio insindacabile.

REGOLAMENTO CONCORSO FOTOGRAFICO “SOLAROLO COM’E’.”

PRIVACY, RESPONSABILITA’ DELL’AUTORE E FACOLTA’ DI ESCLUSIONE
Ogni partecipante è responsabile del materiale da lui presentato al concorso. Pertanto si impegna ad escludere ogni responsabilità 
degli organizzatori del suddetto nei confronti di terzi, anche nei confronti di eventuali soggetti raffigurati nelle fotografie. Il concor-
rente dovrà informare gli eventuali interessati (persone ritratte) nei casi e nei modi previsti dal D. Lg. 30 giugno 2003 n. 196, nonché 
procurarsi il consenso alla diffusione degli stessi. In nessun caso le immagini inviate potranno contenere dati qualificabili come sen-
sibili. Ogni partecipante dichiara inoltre di essere unico autore delle immagini inviate e che esse sono originali, inedite e non in corso 
di pubblicazione, che non ledono diritti di terzi e che qualora ritraggano soggetti per i quali è necessario il consenso o l’autorizzazione 
egli l’abbia ottenuto. Per i minorenni partecipanti gli adempimenti sopra esposti e le responsabilità relative si intendono riferite ai 
genitori , i quali dovranno compilare tutta la modulistica di partecipazione. Gli organizzatori si riservano, inoltre, di escludere dal 
concorso e non pubblicare le foto non conformi nella forma e nel soggetto a quanto indicato nel presente bando oppure alle regole 
comunemente riconosciute in materia di pubblica moralità, etica e decenza, a tutela dei partecipanti e dei visitatori. Non saranno 
perciò ammesse le immagini ritenute offensive, improprie e lesive dei diritti umani e sociali.
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Grazie ad un progetto in collabora-
zione con il Centro di Aggregazione 
Giovanile “Il Vilaggio”, il Consiglio 
Comunale dei Ragazzi e la Scuo-
la Primaria “R. Pezzani”, da inizio 
anno la Biblioteca è stata “adotta-
ta” dai ragazzi delle classi quinte, 
per il progetto nazionale “La scuola 
adotta un monumento”. Il proget-
to mira a sensibilizzare gli studenti 
sullo stato dei monumenti o edifi-
ci pubblici presenti nella loro cit-
tà: “adottare un monumento non 
significa solo conoscerlo ma anche 
prenderlo sotto tutela spirituale e 
dunque sottrarlo all’oblio e al de-
grado, averne cura, tutelarne la 
conservazione, diffonderne la co-

Adozione in Biblioteca!
noscenza, promuoverne la valoriz-
zazione.”
A Solarolo, per nostra fortuna, la 
scelta è ricaduta sulla nostra Biblio-
teca!
Questa adozione prevede che i ra-
gazzi si impegnino, per tre anni, a 
prendersi cura della Biblioteca, sia 
conoscendola meglio sia aiutando 
in modo concreto a tenerla... coc-
colata!
Il primo passo sarà quello di cono-
scerne la storia: dalle origini ai no-
stri giorni, cos’era e cos’è oggi la bi-
blioteca? Poi si tratterà di visitarne 
tutti gli spazi: i ragazzi stessi, aiutati 
dai referenti del progetto, gireran-
no un video presentativo, diverten-

te e spiritoso, con scenette e tante 
sorprese!
Dopo comincerà il lavoro pratico: 
cosa si può fare di concreto per 
prendersi cura della Biblioteca? 
Tenerla ordinata? Colorarla e deco-
rarla? Appiccicare nuove etichette 
o nuovi cartelli? Potremo realizzare 
tante cose insieme in questi 3 anni 
e speriamo proprio che il progetto 
porti tanti frutti e tante belle col-
laborazioni! Per ora grazie a chi ha 
pensato alla Biblioteca come luogo 
adatto al progtto: le maestre Mari-
ca e Sara e gli educatori del Centro 
Francesco e Carmen. Vi terremo 
aggiornati sugli sviluppi di questa 
nuova avventura!

Primavera in Salute
Giovedì 14 aprile
Dott. Pierluigi Longhena, oculista

Giovedì 21 aprile
Dott. Aldo Campanini, 
otorino-laringoiatra

Giovedì 28 aprile
Gabriella Francesconi, naturopata

Oratorio dell’Annunziata
ore 20,45
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Riparte lunedì 2 maggio il mercato 
del contadino di Solarolo. Lo troverete 
come lo scorso anno in piazza Caduti, 
tutti i lunedì dalle ore 16.00 alle 19.00 
da maggio ad agosto e dalle 14.00 
alle 18.00 da settembre a novembre. 
Nel 2015 il mercato in fase sperimen-
tale ha soddisfatto davvero tutti, sia i 
tanti clienti che hanno affollato piazza 
Caduti, che gli agricoltori produttori. 
Quest’anno i posteggi da 10 saliranno 
a 13 per offrire al consumatore più va-
rietà di prodotti. Le nuove aziende agri-

Sabato 26 Marzo l’Associazione Amici 
del fiume Senio organizza “Le buo-
ne erbe del nostro fiume”, a spasso 
per la rive del Senio per conoscere le 
erbe, raccoglierle e gustarle. Ci gui-
derà Gigliola Bandini, appassionata e 
studiosa delle erbe spontanee com-
mestibili. Partiremo alle ore 15 dalla 
via Corona, vicino al sottopassaggio 
dell’autostrada. Con l’ausilio di sche-
de, di tanto in tanto ci fermeremo 
per osservare e raccogliere le piante 
descritte. Al termine della cammina-
ta saranno offerti prodotti preparati 
con erbe spontanee. Il carattere dell’i-
niziativa comporta definire il numero 
dei partecipanti, per consentire che 
tutti possano sentire le spiegazioni 
e riconoscere poi l’erba descritta nel 
suo habitat naturale in mezzo a mol-
te altre. Per questa ragione è gradita 
la prenotazione da farsi, telefonan-
do al numero 335 5342008 (Gigliola) 
o 347 0565330 (Ruth) entro giovedì  
24 marzo. 

Domenico Sportelli

Atteso ritorno del Mercato del Contadino

Le buone erbe del 
nostro fiume

cole interessate all’iniziativa dovranno 
presentare domanda dal 26 febbraio al 
31 marzo 2016 all’ufficio delle attività 
produttive di Faenza.
Per la compilazione della domanda ri-
volgersi alle associazioni di categoria.
Mentre sui mercati si può già trovare 
qualsiasi tipo di frutto, per i prodotti di 
stagione, quelli a km 0, quelli che non 
inquinano, bisogna attendere ancora 
un po’, e non c’è dubbio , che quelle 
persone che amano e rispettano la na-
tura, sapranno aspettare. 
Sono questi i prodotti del nostro territo-
rio, che ci riempiono i palati di sapori e 
gusti indimenticabili, facendo scoprire 
cosa ci può dare la nostra terra, dando 
allo stesso tempo soddisfazioni anche 

a livello economico ai produttori. Sono 
proprio loro , i contadini , che con tanta 
devozione mettono ogni giorno il loro 
impegno, per dare il meglio ai propri 
clienti, che a volte vorrebbero lo stesso 
frutto dell’ anno precedente perché…
“era così buono”. Ma si sa, che i prodot-
ti della terra non sono sempre uguali 
da un anno all’ altro, perché la natura è 
imprevedibile. La sfida del contadino è 
proprio quella di garantire al consuma-
tore finale il meglio del proprio lavoro 
senza vedere svanire le proprie fatiche 
da troppi intermediari che da tempo ci 
troviamo ad affrontare senza che si in-
traveda una soluzione… Buona spesa!

Il Comitato Mercato del Contadino
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Il 2015 è stato un anno veramente 
soddisfacente per la qualità dei rela-
tori che hanno valorizzato i nostri in-
contri, proponendoci quanto di me-
glio ci si potesse attendere dal punto 
di vista divulgativo e scientifico. Rias-
sumiamo, quindi, brevemente la no-
stre conferenze del 2015.
13 febbraio, Flavio Merletti: “La don-
na nell’antico Egitto, sposa, madre, 
sacerdotessa e regina”;
4 marzo, Enrico Cirelli: “Il castello di 
Rontana, archeologia e storia”;
27 marzo, Maurizio Melandri: “Abi-
tare in collina nel tempo della soste-
nibilità,  valori ambientali, eredità 
culturale e sviluppo territoriale nella 
valle del Marzeno”;
23 aprile, Maurizio Molinari: “Il se-
polcreto di una famiglia romana, i 
Fadieni, Gambulaga di Portomaggio-
re (FE)”;
9 maggio, Maurizio Cattani: “Gior-
nata sull’alimentazione nell’età del 
Bronzo”;
26 maggio, Stefano Conti: “Mone-
tazione romana dalla Repubblica 
all’Impero”;
19 novembre, Giuseppe Lepore: “Le 
bevande magiche nell’antichità”;
10 dicembre, Lucio Donati: “Il bue e 
il porco in Romagna, divagazioni sto-
riche”.

Il primo appuntamento del 2016 è sta-
to venerdì 4 marzo all’oratorio dell’An-
nunziata, con Federica GUIDI illustre 
archeologa che ha presentato il suo 
libro “VACANZE ROMANE - tempo libe-
ro e vita quotidiana nell’antica Roma”.

Notizie dal G.A.S.  
Gruppo Archeologico Solarolese 

“Pistrice”
Federica Guidi è archeologa, laureata 
in Lettere classiche, specializzata in 
archeologia all’Università di Bologna 
e dottore di ricerca in Scienze Arche-
ologiche (Università di Padova). Ar-
cheologa del Museo Civico Archeolo-
gico di Bologna, ha partecipato a sca-
vi in Italia e all’estero. Collabora con 
l’Università di Bologna e con nume-
rosi musei e istituzioni per la realiz-
zazione di mostre, allestimenti, per-
corsi didattici, pubblicazioni scienti-
fiche. Dal desiderio di comunicare ad 
un pubblico di non addetti ai lavori la 
propria passione per il mondo anti-
co nascono “Morte nell’arena. Storia 
e leggenda dei gladiatori” (2009), “Il 
mestiere delle armi. Le forze armate 
dell’antica Roma” (2011) e “Vacanze 
romane. Tempo libero e vita quoti-
diana nell’antica Roma” (2015).
Abstract della conferenza: cosa face-
vano Cicerone e Cesare nel “tempo 
libero”? La società romana, simbolo 
e paradigma di efficienza nel mon-
do antico, si rivela in questo libro 
nei suoi aspetti meno produttivi e 
più rivolti alla ricerca del piacere. 
Federica Guidi racconta un aspetto 
inedito della cultura latina facendo 
ricorso alle fonti antiche, storiche e 
letterarie ma anche archeologiche e 
artistiche, e ci svela tutto un mondo 
fatto di terme e banchetti, elevate 
conversazioni filosofiche e piccanti 
appuntamenti amorosi, giochi privati 
(dai dadi ai giocattoli dei fanciulli) e 
ludi pubblici, villeggiature, collezio-
nismo e buoni libri. Scopriremo in-
fatti attraverso i secoli che il tempo 
libero e la ricerca edonistica possono 
avere strade e percorsi diversissimi: 
dalla soddisfazione istintuale e qua-
si bestiale del tifo durante una corsa 
di carri o i giochi gladiatori alla com-
partecipazione catartica del teatro o 
all’esercizio raffinato dell’intelletto 
nella stesura di dotte dissertazioni.
I prossimi appuntamenti con le date 
da definire saranno:
conferenze di Giovanni Valentinot-
ti, filatelico e numismatico lughese, 
“La storia postale prefilatelica nelle 
Romagne” e del prof Cesare Fiori sul-
la Chiesa ravennate di San Giovanni 
Evangelista. Lapide caduti di Rhêmes Notre DameIl libro “Vacanze romane” di Federica Guidi

E’ in preparazione un “Tour nella 
Spagna fra storia e cucina, città ro-
mane nell’antichità” dal 16 al 26 
aprile 2016. Stiamo organizzando per 
domenica 29 maggio una gita arche-
ologica nelle Marche, ad Ancona e 
Senigallia (con risvolti enogastrono-
mici) accompagnati dal Prof. Giusep-
pe Lepore.
Vogliamo anche rivolgere un parti-
colare saluto agli amici di Rhêmes 
Notre Dame, comune valdostano ge-
mellato con Solarolo. Sono passati 
100 anni dalla Prima Guerra Mondia-
le, ma è ancora, e deve continuare ad 
esserlo, vivo il ricordo del tributo di 
sangue che ha dovuto versare la pic-
cola comunità montana. Ed è infatti a 
loro che vogliamo rivolgere la nostra 
solidarietà, perché è partendo dalle 
piccole cose che si possono sollecita-
re le nuove e le vecchie generazioni, 
affinché si fermino un attimo a pen-
sare a quanto sia crudele e stupida la 
guerra, ogni guerra.
Continua il rinnovo del tesseramen-
to per il 2016 a quote inalterate.
Il Presidente e il Consiglio Direttivo 
del Gruppo Archeologico Solarolese 
G.A.S. “Pistrice” augurano a tutti una 
Serena Pasqua.

Gian Luigi Gambi
Gruppo Archeologico Solarolese



11

ASSOCIAZIONI

Abbiamo iniziato il nuovo anno il 22 
Gennaio con una serata di letture li-
bere ad alta voce avente come tema 
“Contemporaneo…come un clas-
sico”: questo per non dimenticarci 
nell’esplosione di nuovi libri e scritto-
ri, quanto nel passato è già stato det-
to e scritto e che può tranquillamente 
riferirsi anche all’attualità.
Le mode passano ma i comportamen-
ti umani sono sempre gli stessi!
Abbiamo con piacere e partecipazio-
ne aderito l’ 8 Febbraio alla serata 
dedicata alla giornata internazionale 
per l’epilessia “Insieme contro mister 
E” credendo sia fondamentale divul-
gare ai più le problematiche di malat-
tie poco conosciute.
Il 26 Febbraio abbiamo avuto il nostro 
primo incontro con gli autori, nostri 

I libri ci confortano e ci distendono
ospiti Stefano Damiani e Paolo Mar-
tini, che assieme hanno scritto “Mo’ 
la mastella – a spasso tra i volontari 
delle Feste de l’Unità nella Romagna 
faentina di oggi”.
Il 3 Marzo tre nostre Associate ci han-
no rappresentato a Riolo Terme nella 
Sala San Giovanni alla manifestazione 
“Meglio ridere 2016” con letture ri-
guardanti la condizione femminile.
Ma abbiamo in cantiere tanti altri ap-
puntamenti, di seguito i più vicini:
•	Venerdì 1 Aprile ospiteremo di nuo-

vo a Solarolo all’Oratorio dell’An-
nunziata Danila Comastri Monta-
nari che presenterà il suo nuovo li-
bro “Saxa rubra” ambientato come 
sempre nella Roma imperiale e la 
figlia Angelica Montanari col suo ul-
timo lavoro “Il fiero pasto”: si cree-
rà così un accattivante colloquio tra 
madre e figlia entrambe scrittrici, 
che a vicenda si intervisteranno.

•	Sabato 9 Aprile saremo accompa-
gnati da Sandro Bassi nella visita 
alla mostra che si svolge a Forlì ai 
Musei Comunali di San Domenico: 

“Piero della Francesca – indagine su 
un mito”.

•	Giovedì 14 Aprile assieme all’AIDO 
Sezione Valle del Senio, presentere-
mo a Castel Bolognese presso il Te-
atrino del Vecchio Mercato, l’ultimo 
lavoro del nostro amico giornalista 
e scrittore Francesco Abate: “‘Mia 
madre e altre catastrofi”.

Sempre spaziando nelle varie propo-
ste culturali, sia letterarie, che artisti-
che e naturalistiche, abbiamo in pro-
gramma molte altre attività che non 
mancheremo di esporre meglio, una 
volta concretizzate.
Per ora Buona Pasqua e come da tra-
dizione Buone sorprese a Tutti!!!

 I Cultunauti

La Pro-Loco di Solarolo è già in pista da diverse settimane 
per l’organizzazione della Festa dell’Ascensione 2016, il prin-
cipale evento ricreativo e culturale fra quelli che si tengono 
annualmente nel nostro paese. Quest’anno l’appuntamento 
in piazza sarà molto anticipato: dal 5 al 9 maggio prossimi.
Il ricco programma prevede l’ormai tradizionale presenza 
dei nostri gemelli valdostani e tedeschi, che continuano a 
garantirci, oltre alla loro simpatia, specialità gastronomiche 
e prodotti tipici per noi inusuali, ma sempre graditi dai nu-
merosi visitatori. Un valore in più che le feste in piazza di 
Solarolo possono vantare, frutto di gemellaggi ormai conso-
lidati, sentiti e proficui.
All’insegna della buona gastronomia, lo stand romagnolo 
proporrà diverse novità, prima fra tutte la “mitica” pizza 
fritta che l’associazione Amici di Felisio “esporterà” alla Pro-
Loco nell’ultima serata della festa. Un segnale della sempre 
più intensa e positiva collaborazione che si sta cercando di 
istaurare fra le varie associazioni solarolesi; da tempo rite-
niamo sia necessario creare sinergie reciproche fra i diversi 
gruppi di volontari che si impegnano nel nostro territorio.
Ricco e diversificato sarà anche il programma “artistico”: 
musica romagnola e moderna, balli e umorismo riempiran-
no le serate della festa, senza dimenticare l’appuntamento 
domenicale con la Banda di Solarolo, che avrà al suo fianco 
anche gruppi bandistici “forestieri”. Non mancherà per i più 

piccoli il grande luna park e numerose saranno le occasioni 
culturali e ricreative per trascorrere qualche ora piacevole 
a Solarolo.
La Festa dell’Ascensione rappresenta un momento mol-
to importante per Solarolo, ma anche molto impegnativo, 
che ha come sempre bisogno della collaborazione (grande 
o piccola non importa) di tanti simpatizzanti che hanno il 
piacere, oltre che di stare insieme, di contribuire ad arric-
chire la vita della nostra Comunità. Facciamo appello a tutti 
di venire a conoscerci, in particolare i giovani: non c’è solo 
il lavoro, ma tanti momenti di convivialità e allegria che “la-
sciano il segno”.
In attesa di incontrarci in piazza, la pro-Loco augura a tutti i 
Solarolesi i migliori auguri di una Santa Pasqua.  

Tutti insieme alla Festa dell’Ascensione 



12

ASSOCIAZIONI

Nel mese di Febbraio in tutte le sedi 
AVIS della provincia di Ravenna si sono 
tenute le Assemblee dei consigli Comu-
nali; Solarolo è stato uno dei primi Co-
muni a realizzare questo incontro dove, 
in presenza di un delegato del Consiglio 
Provinciale incaricato sono state espo-
ste le statistiche sulle donazioni, le at-
tività svolte nel 2015 e i progetti per il 
2016. Con nostra grande soddisfazione i 
complimenti e i riconoscimenti giunti da 
chi “vede tutto” e “sa tutto” sono stati 
notevoli… 
Le parole del delegato: “la Sezione di 
Solarolo è stata la più presente e attiva 
rispetto a tutte le altre sezioni della pro-
vincia nelle manifestazioni sia sportive 
che di sensibilizzazione; ha organizzato 
e contribuito alla realizzazione di eventi 
sportivi, pubblicitari e spettacoli più del-
la stessa AVIS Ravenna…”
Diciamo che noi, volontari di Solarolo a 
volte elogiati e spesso criticati perché 
non è capita la presenza su un territorio 
in cui non è più presente il punto di rac-
colta, abbiamo gonfiato il petto!
Noi siamo impegnati a diffondere il ver-
bo…. DONARE per SALVARE la VITA! DO-
NARE per CURARE chi è MENO FORTU-
NATO DI NOI… DONARE per compren-
dere il VALORE DELLA VITA… DONARE 
perché come ha rimarcato Ezio Bosso, 
il vero vincitore di Sanremo, musicista 
e compositore che ha incantato la sala 
con la sua musica e con le sue parole: 
“La vita, si può fare in un solo modo, in-
sieme”. Noi di AVIS Solarolo chiediamo 
questo alla gente, ai cittadini: compren-
sione, sostegno e volontà di aiutare chi 
ne ha bisogno. Lavoriamo per far sentire 
la nostra voce; per dimostrare che è pos-
sibile fare e dare qualcosa al prossimo 
senza essere pagati ma soltanto perché 
è importante e gratificante, essere utili… 
Da sempre Avis mira a convincere i gio-
vani a diventare donatori ed essendo la 
donazione di sangue uno stile di vita, è 
necessario agire a livello culturale ed 
emozionale. Per il 2016 cercheremo 
di riproporre eventi ed essere presenti 
nelle scuole in tutte le manifestazioni 
possibili perché vogliamo che i giovani, 
i donatori di domani, capiscano l’impor-
tanza del gesto, ora che il loro animo è 
più puro e in cerca di valori.
Oltre a propagandare la donazione, per 

L’attività di Avis Solarolo

noi è fondamentale anche rassicurare 
tutti i futuri donatori e fruitori dei nostri 
servizi sul fatto che la sicurezza degli 
emocomponenti e dei farmaci derivati 
del plasma ha raggiunto in Italia livelli 
estremamente elevati. Ad affermarlo 
è il Centro Nazionale Sangue, organo 
tecnico del Ministero della Salute. Oggi, 
infatti, il rischio residuo di contrarre 
un’infezione a seguito di una trasfusio-
ne di sangue è prossimo allo zero, da 
oltre dieci anni in Italia non sono state 
segnalate infezioni post-trasfusionali da 
HIV, virus dell’epatite B o C. Le Associa-
zioni di volontariato del sangue sono 
impegnate da anni, in stretta collabora-
zione con le istituzioni sanitarie come il 
Centro Nazionale Sangue e i tecnici del 
mondo trasfusionale, a garantire mas-
sima sicurezza e qualità del processo di 
donazione del sangue, per tutelare nel 
migliore dei modi il cittadino ricevente e 
il donatore stesso. 
La selezione del donatore è uno dei fio-
ri all’occhiello del Sistema Trasfusionale 
Italiano e dell’Avis in particolare. Vigono 
precise disposizioni di legge in merito 
alla raccolta del sangue. Oggi è possibile 
effettuare:
- donazioni di sangue intero (4 annue 

per gli uomini – 2 annue per le donne)
- 	donazioni di plasma (plasmaferesi 

max 10 lt annui – anche ogni 15 gg)
- 	donazione di piastrine (piastrinoaferesi)

- donazioni di più componenti (multi-
component)

- 	plasma e globuli rossi (eritroplasma-
feresi)

- 	globuli rossi e piastrine (eritropiastri-
noaferesi)

- 	plasma e piastrine (plasma piastrinoa-
feresi)

- 	donazione del proprio sangue per in-
terventi programmati (autotrasfusio-
ne).  

Il sangue dei donatori AVIS è reso total-
mente disponibile alle strutture sanita-
rie pubbliche, evitando speculazioni e 
mercato del sangue. L’attività principale 
di Avis è la promozione al dono del san-
gue e all’associazionismo, per aumen-
tare il numero dei donatori periodici, 
quindi aumentare la quantità di sangue 
disponibile. La tutela del donatore è il 
principale obiettivo di AVIS. Il raggiun-
gimento dell’autosufficienza del sangue 
ed emoderivati rappresenta, oltre che 
una sicurezza in campo sanitario, un ri-
sparmio economico che è stato valutato 
in circa 350 milioni di euro. 
Noi vi diamo appuntamento ai no-
stri eventi e v’informiamo che stia-
mo cercando di organizzare delle 
camminate serali di gruppo per-
ché se camminare fa bene alla salu-
te e alla mente, farà ancor più bene 
farlo insieme.

Roberta Malmusi
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Associazione Volontari  
Protezione Civile Solarolo

Insieme contro mister E.  
Giornata mondiale per l’Epilessia

La Protezione Civile di Solarolo, in 
collaborazione con i vigili, continua a 
svolgere durante tutto il periodo sco-
lastico la “sorveglianza”: la mattina 
alla stazione ferroviaria e alle 13 all’u-
scita delle scuole medie a controllare 
che nei pressi di questi edifici non vi 
siano persone che possano infastidire 
gli studenti.  Il pomeriggio alle 15,45 
andiamo alla scuola materna, ad aiu-
tare il personale a fare uscire i bam-

Al pari di grandi città, in occasione 
della giornata mondiale per l’epiles-
sia, l’8 febbraio scorso Solarolo si è 
tinto di viola. Parroco, sindaco, biblio-
tecaria, Cultunauti, Avis, Protezione 
Civile e tanti concittadini hanno rac-
colto l’invito della mamma della pic-
cola “aliena” Francesca e dell’Ae-
bo (Associazione Epilessia Bologna 
Onlus), e si sono ritrovati presso l’Ora-
torio dell’Annunziata a parlare di epi-
lessia con due importanti esponenti 
bolognesi in campo medico: il dottor 

bini con i propri genitori. Inoltre alle 
16,15 aiutiamo gli scolari all’uscita 
dalle scuole elementari ad attraversa-
re la strada sulle strisce pedonali fa-
cendo loro attenzione alle auto.
Continua la cooperazione con il 
Comune di Solarolo e la Pro Loco, per 
le manifestazioni che si svolgono nel 
nostro paese durante l’anno. Anche 
quest’anno in occasione della festa 
del Patrono abbiamo collaborato con 
i vigili per la viabilità e il controllo not-
turno degli stand. 
A partire da marzo e aprile i volontari 
abilitati inizieranno gli avvistamenti in-
cendi a Monte Rontana di Brisighella. 
Nella zona adiacente all’area ecologica 
(lato esterno) sono iniziati i lavori di pe-
rimetrazione destinata alla Protezione 
Civile di Solarolo (vedi foto).   

I lavori prevedono gli allacciamenti 

Giuseppe Gobbi, direttore di struttura 
complessa Neuropsichiatria infantile 
Ospedale Bellaria IRCSS Bologna, e il 
professor Roberto Michelucci, past 
President della Lice e direttore della 
Neurologia centro per la diagnosi e 
cura dell’epilessia ospedale Bellaria 
IRCSS Bologna. Ad aprire e chiudere la 
serata, il presidente dell’Aebo, Tarcisio 
Levorato. Alle 17 in biblioteca spazio 
per i bimbi, dalle 18 il campanile e 
la torre si sono accesi di viola e alle 
20,30 i Cultunauti hanno riempito la 
sala dell’Oratorio con le loro letture 
tratte dal libro “A volte non avito più 
qui” di Oriano Mecarelli.
Durante la serata, anche la sala dell’O-
ratorio era illuminata di viola ed ad 
ogni partecipante è stato donato un 
fiocchetto viola, simbolo della lotta 
alla stigmatizzazione di una malattia 
che tende ad isolare che ne soffre. 
Una grande dimostrazione di inte-
resse e affetto dell’intera comunità 

fognari ed elettrici, il posizionamento 
dei moduli, ecc.
Volendo essere ottimisti i lavori saran-
no conclusi entro il 2016.
La Protezione Civile di Solarolo on-
lus  fa un invito ai Solarolesi  per  
donare il 5 x 1000 al codice fiscale 
90021540399. Ai cittadini non costa 
nulla, in quanto è una tassa che già 
si paga sul proprio reddito. Con i pro-
venti da queste donazioni e da servizi 
effettuati, la Protezione Civile cerca di 
acquistare attrezzature utili per il pro-
prio Paese. Si rinnova l’invito a qual-
siasi persona che voglia aderire alla 
Protezione Civile di Solarolo.
Ci incontriamo il lunedì dalle 20,30 
alle 22 nella nostra sede di Piazza 
Gonzaga 1: vi aspettiamo.

Addetto stampa  A.V.P.C
Giancarlo Rubini

nei confronti della piccola Francesca, 
affetta da una sindrome cromoso-
mica piuttosta rara (delezione 1p36) 
e, a causa della stessa sindrome, da 
encefalopatia epilettica ad esordio 
precoce. “Mister E” è infatti come 
la mamma chiama nel suo blog  
(www.pianeta1p36.wordpress.com) 
l’epilessia della piccola.
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La necessità, sempre crescente, di 
strutture che accolgano persone 
con compromissione di bisogni sia 
di carattere sanitario che assisten-
ziale nasce in epoca remota. A parti-
re dalle istituzioni di assistenza, agli 
ospizi, alle opere pie fino ad arrivare 
alle attuali A.S.P.  Aziende di Servi-
zi alla Persona, il percorso è stato 
tutt’altro che breve e semplice. Le 
tappe storiche più importanti che 
hanno portato la Residenza Bennoli 
di Solarolo all’attuale organizzazio-
ne e connotazione amministrativa:

•	il R. D.  23/10/1925 di istituzione 
dell’opera pia “Ricovero di Mendici-
tà”;

•	il D. 05/01/1976 n. 23 di istituzione 
del  “Centro Sociale per Anziani V. 
Bennoli”;

•	il Decreto n. 240 del   25/02/2008 
del Presidente della Regione Emi-
lia Romagna di costituzione dell’Asp 
“Prendersi Cura” attraverso la fusio-
ne delle OO.PP.RR. di Faenza e il Cen-
tro Sociale per Anziani di Solarolo dal 
1/2/2008;

•	il D.G.R. n. 54 del  26/01/2015 di 
costituzione dell’Asp della Romagna 
Faentina attraverso la fusione dell’A-
sp Prendersi Cura di Faenza e dell’A-
sp Solidarietà Insieme di Castel Bolo-
gnese;

•	Accreditamento dei servizi dal 
01/04/2015 dei posti 29 di casa pro-
tetta. 

Dal 01/04/2015 si è aperto, infatti, 
un ennesimo nuovo capitolo che ha 
confermato la Casa Residenza Anziani 
(C.R.A.) Bennoli di Solarolo quale pun-
to di riferimento per i servizi agli anzia-
ni del distretto sanitario faentino con 
bisogni di carattere assistenziale. 
Il concetto di Residenza richiama alla 
mente il concetto di abitazione, di 
casa, inteso come luogo intimo e fa-
migliare all’interno del quale sentirsi 
protetti rispetto alla soddisfazione dei 
propri bisogni mentre il termine assi-
stenziale fa riferimento ai bisogni della 
sfera del sé, alla capacità di rispondere 
autonomamente o meno ai propri bi-
sogni primari e a tutto ciò che ad essi è 
correlato; infatti come a casa propria, 

Residenza Bennoli: 
da Ricovero cronici 

a Residenza per anziani accreditata
attraverso interventi personalizzati 
si garantiscono libertà individuali, di 
religione, di espressione affettiva, di 
informazione, di partecipazione e di 
riservatezza.

Dal quadro normativo di riferimento 
dell’accreditamento sono state intro-
dotte nuove norme che prevedono in 
particolar modo il possesso di requisiti 
professionali specifici e la responsabi-
lità gestionale unitaria che si sostanzia 
nella dipendenza funzionale degli ope-
ratori dall’ente gestore. 
In seguito alla costituzione dell’Asp 
della Romagna Faentina e all’avvio del-
la normativa di cui sopra, si è reso in-
dispensabile procedere alla riorganiz-
zazione e alla revisione degli organici 
della Residenza con sostanziale modi-
fica dell’organico.
Ad oggi lo staff della struttura, è così 
composto:

n. 1 Coordinatore di struttura
responsabile della struttura e dei rela-
tivi servizi;
n. 2 Medici di Medicina Generale re-
sponsabili dell’assistenza sanitaria, in-
caricati dall’Azienda Usl, con funzioni 
di prevenzione, diagnosi e cura per gli 
anziani per mezzo del Servizio Sani-
tario Nazionale secondo criteri clinici 
stabiliti nei LEA;
n.1 Responsabile  delle attività sani-
tarie che svolge un compito gestionale 
e organizzativo di riferimento per tutti 
gli aspetti di carattere socio-sanitario e 
infermieristico;
n. 4 infermieri professionali che ga-
rantiscono l’assistenza infermieristica 
attraverso attività diurna integrata con 
tutte le altre figure professionali pre-
senti.
n. 2 Responsabili delle attività assi-
stenziali che svolgono compiti gestio-
nali e organizzativi per l’attuazione del 
Piano socio-assistenziale individuale e 
del nucleo.
n. 24 Operatori Socio Sanitari quali-
ficati che assicurano l’assistenza tu-
telare diurna e notturna  per l’aiuto 
integrativo o sostitutivo nell’assolvi-
mento delle attività quotidiane (igie-
ne completa,  vestizione, deambula-
zione, alimentazione, corretto uso di 

ausili e protesi monitoraggio dell’o-
spite) con particolare attenzione alla 
relazione e alla socializzazione.
n. 1 terapista della riabilitazione che 
in supporto agli operatori socio sanita-
ri per le attività di mobilizzazione e con 
interventi mirati finalizzati garantisce 
la prevenzione e la riabilitazione degli 
ospiti.
n. 3 operatori addetti alle pulizie - 
n. 1 operatore addetto alla lavande-
ria/guardaroba che curano il servi-
zio di lavanderia avvalendosi anche 
di lavanderie esterne, alla pulizia e 
alla sanificazione degli ambienti. Il 
servizio di ristorazione viene garan-
tito dal servizio centralizzato dell’Asp 
della Romagna Faentina. Quest’ulti-
ma garantisce attraverso il proprio 
personale dipendente anche la ma-
nutenzione dei locali, degli impianti  
e degli arredi.
n. 1 animatore che all’interno dello 
staff ha l’obiettivo di stimolare la libera 
espressione individuale, la socializza-
zione, le relazioni significative, la cre-
atività. 
Attraverso la collaborazione con pro-
fessionisti del settore vengono inoltre 
garantiti servizi di podologia, parruc-
chiere  e barbiere. All’interno della 
struttura per chi lo desidera, è garan-
tita l’assistenza religiosa.
Nel raggiungimento degli obiettivi 
complessivi della Residenza Bennoli 
preziosa è la collaborazione attiva di 
vario tipo con le Associazioni di Vo-
lontariato presenti sul territorio, che 
sempre si ringraziano per la disponi-
bilità ogni volta dimostrata nei con-
fronti di tutte le iniziative promosse 
dalla Residenza e nell’impegno profu-
so per il mantenimento dei program-
mi settimanali per le attività culturali 
e ricreative.
I servizi complessivamente offerti dalla 
Residenza risultano essere:
Residenziali:
• Casa di Riposo: n. 4 Posti Letto anzia-

ni non autosufficienti di grado lieve;
• Casa Protetta non accreditata n. 18 

Posti Letto anziani non autosufficien-
ti di grado medio ed elevato; 

• Casa Residenza Accreditata:  n. 29 
Posti Letto anziani non autosufficien-
ti di grado medio ed elevato.
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Semiresidenziali:
• Centro Diurno Accreditato n. 3 Posti 

per anziani con diversi gradi di non 
autosufficienza

• Centro Diurno a  Libero Mercato  n. 2 
Posti per anziani con diversi gradi di 
non autosufficienza.

Il Centro Diurno è aperto tutti i giorni 
dell’anno dalle ore 7,30 alle 19.30  (cola-
zione, pranzo e cena) con servizio di tra-
sporto a richiesta e possibilità di frequen-
za a giornate alterne o mezza giornata. 
Gli utenti del centro diurno partecipano 
a tutte le attività ricreative e di socializza-
zione in programmazione nella Residenza.

LARGAMENTE APPROVATO IL 
DOCUMENTO NAZIONALE ANPI 

Giovedì sera 28 gennaio nella sala “Gual-
tiero Deggiovanni” della Camera del Lavo-
ro CGIL, si è svolto il XVI° CONGRESSO del-
la SEZIONE A.N.P.I. “Teodosio Toni” di So-
larolo. L’assise locale, sotto la Presidenza 
di MARIA LUISA RANIERI, ha ampiamente 
dibattuto i contenuti del Documento Na-
zionale “con i valori della Resistenza e del-
la Costituzione, verso un futuro democra-
tico e antifascista”, che è stato largamente 
approvato. A seguire, la Commissione 
Elettorale del Congresso, preso atto delle 
richiesta di candidatura scritte presenta-
te, dopo averle vagliate, tramite il proprio 
Presidente IVAN BASSI ha sottoposto al 
voto i nominativi proposti, i quali sono 
stati eletti all’unanimità. Gli eletti si sono 
poi riuniti il 3 e 11 febbraio per l’insedia-
mento dei due organismi dirigenti, i quali 
hanno provveduto concordemente alla 
suddivisione egli incarichi.
Quale ultimo atto del Congresso, sono 
stati eletti (all’unanimità) i tre DELEGA-
TI a rappresentare la Sezione di Solarolo 
al Congresso Provinciale, BASSI IVAN, 

IL 28 GENNAIO SI È SVOLTO IL XVI° CONGRESSO DELLA SEZIONE DI SOLAROLO 

QUESTO IL NUOVO ORGANIGRAMMA DIRIGENTE: 
PRESIDENTE ONORARIO:  per acclamazione il partigiano VISANI FERNANDO 
COMITATO DIRETTIVO:  1. ZACCHINI  ERMANNO - Segretario (+ Ricerche Storiche); 
02. RASPANTI MATTEO - 1° Vice Segretario (+ Amministrazione, Rapporti col mondo 
Giovanile, con le Associazioni Culturali e con la Presidenza Prov.le ANPI); 3. RAMBELLI 
GIOVANNI - 2° Vice Segretario (+ Responsabile Organizzazione); 4. BASSI  IVAN -  Com-
ponente Segreteria (+ Rapporti Enti Pubblici e Tesoriere); 5. TAMPIERI  ALESSANDRA  
-  Componente Segreteria; 6. TONI  DANILO -  1° Supplente Segreteria (+ Rapporti con 
gli Istituti Scolastici); 7. FAGNOCCHI  MARCO -  Componente il Comitato Direttivo; 8. 
PANZAVOLTA FABIO - Componente il Comitato Direttivo; 9. RANIERI  MARIA LUISA 
- Componente Comitato Direttivo (+ Rapporti col genere “Femminile”); 10. RIVALTA  
FIORENZO - 1° Supplente del Comitato Direttivo; 11. GASPARRI  VALENTINA -  2° Sup-
plente del Comitato Direttivo (+ 2° Supplente Segreteria); 12. SETTEMBRINI  MARIO 
-  3° Supplente del Comitato Direttivo. ERMANNO  ZACCHINI  e  MATTEO  RASPANTI 
sono inoltre DELEGATI a RAPPRESENTARE l’ANPI di SOLAROLO nei rapporti con il CO-
ORDINAMENTO DEMOCRAZIA COSTITUZIONALE ed i COMITATI a DIFESA della COSTI-
TUZIONE. 
COMISSIONE di GARANZIA STATUTARIA: 1. DONATI  LORIS -  Presidente;  2. VENTURI  
MARIA ROSARIA -  Vice Presidente; 3. PIAZZA  LUCIANO -  Componente; 4. VERRILLO  
LUIGI -  1° Membro Supplente; 5. VERILLO  ANTONIO -  2° Membro Supplente.

RASPANTI MATTEO e ZACCHINI ERMAN-
NO; di riserva in caso di indisponibili-
tà alla data di svolgimento: TAMPIERI 
ALESSANDRA, RAMBELLI GIOVANNI e 
MORINI MARCO. 

Successivamente il 3 ed 11 febbraio, 
si sono riuniti insediandosi i rispettivi 
componenti dei due Organismi Dirigenti 
eletti, per provvedere concordemente 
alla suddivisione degli incarichi.

71° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE DI SOLAROLO 
Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale di Solarolo in collaborazione con la sezione ANPI di Solarolo  
“Teodosio Toni” ricorderanno il 10 e l’11 aprile 1945, due giorni che hanno segnato in modo tragico e straordinario 
la storia di questa comunità.
Il programma è in corso di definizione e ne verrà dato ampio risalto una volta completato.

“Un popolo ha la libertà per cui è disposto a lottare”. (Stephen Littleword)

PROGRAMMAZIONI ATTIVITA’ S. PASQUA
Dal 10 Marzo Mostra “Un filo dopo l’altro” – Immagini sacre realizzate 
con la tecnica delle perline (tradizione Ucraina) e quadri a punto croce 
Mostra a cura del Comitato di Amicizia di Faenza (visitabile da tutti gli 
interessati fino al 30 Maggio 2016)
Domenica 20 Marzo – Ore 11: Processione con partenza dalla Residenza 
fino alla Chiesa Arcipretale
Mercoledì 23 Marzo – Mattina: Confessioni e Benedizione degli ambienti 
della struttura
NEL PERIODO PASQUALE VERRA’ CELEBRATA LA S. MEZZA DI PASQUA.
Venerdì 1 Aprile – Ore 15.30: Festa da ballo con la musica di Sauro
Sabato 2 Aprile – Ore 10 S. Messa 

Il C.D.A., il Direttore e il personale tutto augurano BUONA PASQUA!
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Il sabato i servizi erogati presso il Settore Segreteria e Servizi Demografici sono: certificati anagrafici, carte di identità, 
emergenza di Polizia Mortuaria. Il sabato dalle ore 9.00 alle ore 11.00 per le emergenze di Polizia Mortuaria il numero di 
telefono da contattare è il 320/4379658. L’ufficio Unico Tributi, gestito in forma associata dal Comune di Faenza, riceve il 
pubblico nella sede di Faenza, Piazza del Popolo n. 31, per informazioni contattare i seguenti numeri telefonici:  0546/691390 
o 0546/691382.

	
  
Questo è il motto che ha contraddi-
stinto la celebrazione dei 20 anni di 
vita ed attività della Associazione 
Volontari Solarolo Mons. Giuseppe 
Babini, che si è svolta domenica 14 
febbraio 2016. 
La celebrazione è iniziata alle ore 
11,15 con la S. Messa nella Chiesa 
Arcipretale, celebrata da S.E. Mons. 
Claudio Stagni, coadiuvato dal no-
stro Arciprete Don Tiziano Zoli e con 
la partecipazione del Sindaco, con il 
Gonfalone Comunale, del Maresciallo 
della Stazione Carabinieri di Solarolo, 
di numerosi soci e si rappresentanti di 
altre Associazioni di volontariato.

Associazione Volontari Solarolo 
Mons. Giuseppe Babini Onlus

1996-2016 Da 20 anni  
al servizio della nostra comunità

Successivamente, in piazza Gonzaga, 
vi è stata l’inaugurazione e la benedi-
zione della nuova Ambulanza, frutto 
di un lascito testamentario e che a 
breve sarà utilizzata dalla nostra As-
sociazione  per “trasporto” di perso-
ne allettate o traumatizzate e dimis-
sioni ospedaliere. 
Si è poi passati all’Oratorio dell’An-
nunziata per la celebrazione ufficiale 
dei 20 anni dalla costituzione e, nel 
corso della cerimonia, sono state 
consegnate pergamene ai Soci costi-
tutori, di cui alcune consegnate a fa-
miliari eredi ed ai primi 3 Presidenti 
dell’Associazione [Ermanno Brignani, 

Giuseppe Gramantieri, Luigi Barnabè.  
Anche se la giornata è stata piovosa, 
si è assistito ad una notevole parteci-
pazione di Solarolesi, a dimostrazione 
dell’attaccamento alla nostra Associa-
zione.

Si assicura che anche nel 2016 l’Asso-
ciazione continuerà a svolgere la pro-
pria attività e in primavera inizierà ad 
operare anche l’Ambulanza. 
Per prenotare il servizio chiamare il n. 
0546.52332 o 331.1524767. 

Il Presidente
Luigi Mainetti

 

Riorganizzazione degli uffici comunali  
 
Si informa la cittadinanza che la sede municipale è stata interessata, nei giorni scorsi, da un intervento di 
riorganizzazione degli spazi interni e degli uffici. 
 
L’obiettivo della riorganizzazione è stato quello di un migliore utilizzo delle risorse e del personale. A seguito 
della riorganizzazione i settori comunali sono diventati cinque e più precisamente: 

� Settore Segreteria e Servizi Demografici, posto al piano terra (locali ex Servizi al Cittadino), 
comprendente Anagrafe, Stato Civile, Servizio elettorale, Servizio Leva, Segreteria Generale; 

� Settore Lavori Pubblici e Manutenzione del Patrimonio, posto al primo piano (rimasto invariato); 
� Settore Servizi al Cittadino ed Edilizia Privata, posto al primo piano (locali ex Sviluppo Economico e 

Gestione del Territorio e Assistente sociale), comprendente Servizi sociali, Edilizia Residenziale 
Pubblica, Polizia mortuaria, Cultura, Istruzione, Patrocini, Associazionismo, Sport, Anagrafe canina, 
Protocollo, Ambiente, Caccia e Pesca, Edilizia Privata; 

� Settore Servizi Economico Finanziari, posto al primo piano (rimasto invariato); 
� Settore Polizia Municipale, posto al piano terra (rimasto invariato). 

 
La rotazione degli spazi ha previsto, inoltre, il trasferimento degli uffici delle Assistenti Sociali nei locali ex 
Settore Segreteria Direzionale posti al primo piano. 
In tutti i casi, gli spostamenti delle collocazioni degli uffici all'interno del Municipio non hanno comportato 
variazioni dei recapiti telefonici, di fax e posta elettronica. 
Di seguito si elencano gli orari di apertura degli uffici comunali dopo la riorganizzazione. 
 

 ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI DA LUGLIO 2015 
SETTORE telefono lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato 
Segreteria e  

Servizi Demografici 

0546.618421 
0546.618453 
0546.618454  

9.00-1 .00 
14.30-
17.00 

9.00-12.00 
per alcuni 
servizi  

Lavori Pubblici e 
Manutenzione del 
Patrimonio 

0546.618441 9.00-13.00 9.00-13.00 9.00-11.00 
9.00-13.00 

14.30-
17.00 

9.00-13.00 ------------- 

Servizi al Cittadino ed 
Edilizia Privata 

0546.618454 
0546.618453  

 Edilizia privata, 
Ambiente  

0546.618487 
0546.618486 ------------- 9.00-13.00 ------------- 

9.00-13.00 
14.30-
17.00 

------------- ------------- 

Anagrafe canina 0546.618424 9.00-13.00 14.30-
17.00 ------------- -------------- 9.00-13.00 ------------- 

Servizi sociali, 
Istruzione, Polizia 
mortuaria, 
Protocollo 

0546.618455 
 
0546.618424 

9.00-13.00 
9.00-13.00 

14.30-
17.00 

9.00-11.00 
9.00-13.00 

14.30-
17.00 

9.00-13.00 ------------- 

Assistente sociale 0546.618454 
0546.618453 

------------- ------------- ------------- 9.00-12.00 ------------- ------------- 

Servizi Economico 
Finanziari 0546.618431 9.00-13.00 

9.00-13.00 
14.30-
17.00 

9.00-11.00 
9.00-13.00 

14.30-
17.00 

9.00-13.00 ------------- 

Polizia Municipale 0546.618461 
320.4379651 

10.00-
12.00 

10.00-
12.00 

10.00-
12.00 

10.00-
12.00 

10.00-
12.00 

10.00-
12.00 

 
Il sabato i servizi erogati presso il Settore Segreteria e Servizi Demografici sono: certificati anagrafici, carte di 
identità, emergenza di Polizia Mortuaria. 
Il sabato dalle ore 9.00 alle ore 11.00 per le emergenze di Polizia Mortuaria il numero di telefono da contattare 
è il 320/4379658. 

8.00-11.00 8.00-11.00 8.00-11.00 8.00-11.00 
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